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VERBALE RIUNIONE del 08 maggio 2025 

 

Il giorno 08 maggio 2025 alle ore 15:30, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 19778 

/DG/DRPCSicilia del 02 maggio 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia Emergenza idrica, (CdR) 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di emer-

genza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile 

civile e produttivo”, congiuntamento con l’Osservatorio Permanente degli Utilizzi Idrici, (OPUI) isti-

tuito presso l’AdB ex art.11 comma 1 della legge 13 giugno 2023, n.68 di conversione del decreto legge 

14 aprile 2023, n. 39, convocato con nota prot. n. 12596 del 29 aprile u.s.. 

 

Alla riunione, calendarizzata nelle due giornate del 7 e 8 maggio, sono stati invitati a partecipare 

oltre i componenti effettivi della CdR ed i componenti dell’OPUI: le 9 ATI delle provincie siciliane (Ag, 

Cl, Ct, En, Me, Pa, Sr, Rg, Tp); la riunione è altresì aperta ai gestori di ambito ed ai comuni coinvolti nei 

progetti in discussione, coinvolti dalle stesse ATI, nonché al gestore di sovrambito Siciliacque, per 

l’esame generale della situazione del servizio idrico e degli interventi in corso e da realizzare. 

 

Ordine del giorno: 

GIORNO 8 maggio 2025: 

- h.: 15:30 -16:30 (Ati Tp); 

- h.: 16:30 -17:30 (Ati Pa); 

- h.: 17:30-18:30 (Ati En, Cl); 

- h.: 18:30 -19:30 (Ati Me). 

 

PRESENTI: 

Cassarà, Granata, Santoro (CdR); Sferruzza, Motta, Salanitri, (staff CdR); Ass. Barbagallo (Agri-

coltura); Benfante per Siciliacque; Conte e Duro per il DPC su invito dell’OPUI;. Le presenze per l’OPUI 

sono rilevate nel verbale dedicato, redatto dalla segreteria tecnica dell’Osservatorio; le presenze dei con-

vocati sono riportate per ciascuno dei punti all’OdG trattati. 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Presiede i lavori della CdR Santoro, su delega del Coordinatore Cocina, trattenuto per impegni 

istituzionali, sottolineando che a seguito di questa riunione congiunta, l’Osservatorio potrà riesaminare 

l’autorizzazione dei volumi ad uso irriguo. Prosegue la seduta di ieri, 7 maggio, con la trattazione del 3° 

punto all’OdG, riguardante l’ATI Trapani, cui dà la parola per esporre la situazione del territorio, in 

particolare per quello alimentato dal sistema Garcia. 

Intervengono Falzone, Gruppuso e Carugno (ATI Trapani), Sardo (CB1 Trapani). 

Gruppuso (Pres. ATI Tp) evidenzia la situazione di criticità per alcuni comuni, in particolare 

quelli ex EAS come Erice, Santa Ninfa, Salaparuta e Poggioreale, chiedendo un ripristino della portata 

dalla diga Garcia, almeno recuperando l’ultima riduzione di marzo, per superare i mesi estivi.  

La CdR, preso atto della richiesta, chiede a Sicilacque di rivedere l'ultima riduzione della 

fornitura, considerando l'aumentato bisogno estivo, ed Ati Trapani precisa che la revisione delle portate 

non sarà lineare, ma calibrata in funzione dei fabbisogni effettivi di ciascun comune tenendo conto delle 

diverse fonti idriche disponibili, come già fatto in occasione dei due tagli. 
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Santoro ha quindi invitato a discutere lo stato di attuazione degli interventi finanziati, chiedendo a 

ATI TP  di illustrare i vari piani. 

L’ATI fornisce un aggiornamento sugli interventi del 2024, indicando quali sono stati realizzati e 

sono in funzione, soprattuto revamping di pozzi, menzionando anche la rinuncia di Castellammare del 

Golfo per due interventi, in quanto risultati non fattibili, e lo stato di avanzamento per San Vito Lo Capo 

(pozzo Sucameli), che attende solo i risultati delle analisi per poter avviare l’immissione in rete. 

Per quanto concerne la condotta di interconnessione di Castellammare del Golfo, la richiesta di 

fondi supplementari (30.000 euro) sembra non essere più necessaria, in quando la distribuzione avverrà 

mediante l’intervento di sovrambito di Siciliacque, previsto in conclusione entro metà giugno, che renderà 

disponibile 40 lt/s dei pozzi Inici. Per gli altri interventi la situazione è: Calatafimi in fase di 

completamento con conclusione per inizio mese di giugno; Campobello di Mazara già operativo; Mazara 

del Vallo entro fine mese si prevede l’immissione in rete di 10 lt/s; Poggioreale presenta alcune 

problematiche di qualità dell'acqua in fase di risoluzione con Siciliacque, in quanto il pozzo, inutilizzato 

da tempo, fornisce acque torbide, ma è in fase di spurgo e verifica di qualità, per i molteplici allevamenti 

presenti nei dintorni. Falzone aggiunge che, per i due nuovi pozzi di Marsala, i lavori sono stati 

aggiudicati con previsione di conclusione entro metà giugno e operatività entro agosto. 

Sferruzza (staff CdR) richiede l'invio degli elenchi con il riscontro puntuale degli interventi per 

evitare errori di trascrizione, precisando che i due interventi di Trapani sono stati approvati, mentre 

Petrosino, Castelvetrano e due progetti di San Vito Lo Capo sono in attesa di integrazioni; Salanitri 

conferma la necessità di ricevere chiarimenti e integrazioni per definire la copertura finanziaria e la 

possibile rimodulazione dei piani. 

Santoro sollecita un'accelerazione complessiva degli interventi, demandando a Siciliacque la 

verifica della possibilità di ridefinire la distribuzione idrica nei comuni della provincia di Trapani, 

chiedendo di valutare il rientro dall'ultima restrizione del 10% di prelievo dal Garcia e di esporre lo 

scenario alla cabina di regia e all'osservatorio.  

Benfante spiega che sono state effettuate due manovre di contenimento dei prelievi dall'invaso 

Garcia con conseguenti riduzioni delle forniture (10 marzo di 56 l/s – 20 marzo di 50 l/s) e ha comunicato 

un piano che consentirebbe di rientrare dalla seconda fase di riduzione, anche grazie all'interconnessione 

dei pozzi Inici che sarà completata entro il 15 giugno.  

Santoro chiarisce che, dopo che Siciliacque e ATI avranno lasciato la seduta, Osservatorio e CdR 

valuteranno l'ammissibilità di tale scenario, considerando l'impatto sul volume residuo necessario per 

l'uso potabile, che ha priorità assoluta. 

Cassarà richiede una scalettatura mensile delle esigenze di prelievo e dell’immissione di nuove 

fonti, simile a quanto fatto per Ancipa. 

Santoro chiede, viste le indicazioni del DG Cocina in precedenti sedute, di rivedere lo scenario 

delle fonti aggiuntive, escludendo temporaneamente l’apporto della dissalazione, per valutare i margini 

disponibili alla conservazione del volume invasato. 

Siciliacque aggiornerà il piano e lo invierà nuovamente. 

Infine Sferruzza segnala l'arrivo di due schede relative a ulteriori pozzi da parte del Comune di 

Campobello di Mazara, chiedendo all’ATI una istruttoria e la verifica sulla loro fattibilità prima di 

esaminarle in CdR. 

Santoro informa che la quota per uso irriguo per il Consorzio di Bonifica è legata alla 

ridefinizione dello scenario da parte di Siciliacque e che invierà a breve il bilancio idrico relativo agli 

invasi ad esclusivo uso irriguo per la Sicilia occidentale e orientale, e quindi, costatato che per Trapani si 

sono esauriti gli argomenti, alle ore 16:30 si congedano gli intervenuti e si passa al punto successivo. 

 

Si avvia la trattazione del 4° punto all’OdG, riguardante l’ATI Palermo. 
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Alle 16:35 si collega il prof. Mazzola. 

Intervengono Grifasi (ATI Palermo), Sciortino e Criminisi (AMAP), Garraffa (CB2 Palermo), 

Iuppa, (Sindaco di Geraci Siculo), Agnello (Sindaco di Villafrati); arch. Barbera (UTC di Altofonte), 

Alfonso (UTC) e Madonia (vicesindaco di Castronovo di Sicilia). 

Santoro, constatata la presenza dei convenuti, avvia la trattazione del punto all’OdG e dà la parola 

al Sindaco di Geraci Siculo. 

Iuppa aggiorna la CdR sullo stato dei tre interventi finanziati al comune di Geraci Siculo: 

l'acquisto di un'autobotte è già completato; la realizzazione di serbatoi ad uso zootecnico, che ricadono 

nell’area del Parco delle Madonie, è in attesa del rilascio della VinCA; lo scavo di un pozzo è stato 

completato e necessita di un finanziamento aggiuntivo per la pompa di sollevamento, specificando che la 

portata stimata del pozzo è di circa 4 litri e che l'acqua sarà convogliata in un serbatoio esistente, 

garantendo l'autonomia idrica del comune con l'integrazione delle sorgenti attuali. Il comune non riceve 

approvvigionamento da AMAP in quanto soggetto salvaguardato, come confermato da ATI Palermo. 

Con riguardo al pozzo, Sferruzza chiede di inviare al dipartimento la perizia di completamento, 

corredata delle prove di portata.  

Successivamente prende la parola Criminisi (AMAP), che illustra gli scenari di simulazione dei 

prelievi idrici fino a febbraio 2026, basati sul mantenimento delle attuali limitazioni a Palermo e negli 

altri comuni, tenendo conto delle stime dei fabbisogni, della resa delle fonti e dei contributi di portata 

derivanti da interventi sia finanziati dalla Regione che realizzati in autonomia; gli interventi sui pozzi La 

Russa, Morello 3-4 e Lo Verde, attivati ad aprile, stanno fornendo un apporto significativo al sistema 

idrico. E’ in corso la riattivazione della presa sul fiume Oreto e l'intervento di Sciara, i cui benefici 

saranno più evidenti in futuro, sottolineando un aumento della portata della sorgente di Scillato. Infine, 

riporta il calcolo eseguito per il periodo aprile 2025-febbraio 2026, che mostra un fabbisogno di circa 41 

milioni di metri cubi dagli invasi per l'intero sistema, precisando che i volumi utili sono basati su stime da 

verificare con l'AdB. 

Santoro sottolinea che la previsione non lascia spazi agli usi agricoli, e dà la parola al Consorzio 

di bonifica per l’eventuale reperimento di nuove fonti. 

Garraffa (CB2 Palermo) evidenzia la drastica riduzione della disponibilità idrica per l'irrigazione 

rispetto alle condizioni normali, con la maggior parte delle aziende agricole costretta a ricorrere a pozzi 

privati, la cui disponibilità è limitata e prevalentemente in mano agli stessi agricoltori, che stanno 

presentando le istanze al Genio civile per riattivarli; nonostante la grave siccità sia stata metabolizzata 

dagli utenti e le recenti piogge abbiano favorito alcune colture, permane la necessità di un apporto irriguo, 

per garantire il quale dovrebbero riservarsi sin d’ora alcuni volumi per la prova delle reti di distribuzione 

con il riempimento degli impianti, al fine provvedere per tempo alle eventuali riparazioni delle condotte; 

informa che una richiesta in tal senso è stata già inoltrata all'Autorità di Bacino. 

Santoro evidenzia come obiettivo primario, vista la scarsità della risorsa idrica, la riduzione delle 

perdite dalle reti irrigue, auspicando che i consorzi di bonifica effettuino prima possibile le prove di 

tenuta delle adduzioni. 

Prende la parola il Sindaco Agnello di Villafrati, che descrive una situazione invariata rispetto 

all'anno precedente con turni di erogazione molto gravosi, con 2 ore di erogazione una volta a settimana, 

esprimendo preoccupazione per il possibile peggioramento durante l'estate a causa dell'abbassamento del 

livello della falda. Le azioni intraprese, grazie ai finanziamenti ricevuti dal DRPC sono l'acquisto di 

un'autobotte da 22.000 lt, già operativa, e la trivellazione di un nuovo pozzo in c.da Stallone, per il quale 

sono stati stanziati 230.000 euro con la Disp. n. 340 del 11/04/2025 ed i lavoro sono in corso di 

affidamento. 

Per l’utilizzo dell’autobotte sono in attesa di una convenzione con AMAP per l’individuazione dei 

punti di carico. 
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Per la trivellazione del nuovo pozzo, il Sindaco informa che c'è stato un problema amministrativo 

con la prima ditta affidataria, ma ora hanno contattato la seconda e, completate le verifiche di legge, 

prevedono di affidare i lavori la prossima settimana, con l'inizio della trivellazione entro una decina di 

giorni. Si spera che questo nuovo pozzo, con una portata prevista di 2 litri al secondo, possa compensare 

la perdita di portata del Pozzo Chiarastella, peraltro per ora di qualità non idonee al consumo. Inoltre 

menziona studi idrogeologici in altre aree, con risultati variabili da sorgenti irrisorie ad altre a potenziali 

maggiori, e ha discusso la situazione di una sorgente storica con parametri fuori norma, per la quale uno 

studio geologico ha indicato una portata media annua di 6 litri, ma ha sottolineato che l'attenzione 

principale è ora sulla prossima trivellazione e sul suo esito; La trivellazione prevista a 220 metri, potrebbe 

utilizzare tutto il contributo concesso, e per la condotta di collegamento potrebbero essere necessari 

ulteriori fondi. 

Sferruzza, rilevando comunque la non corretta previsione dei costi, chiede di effettuare le 

verifiche di qualità e portata una volta trovata l'acqua, e di integrare la richiesta al dipartimento per i 

lavori di completamento, allegando gli esiti delle stesse. 

ATI PA conferma l'importanza di procedere con la trivellazione e le successive prove per poi 

decidere le azioni da intraprendere. 

Granata introduce la discussione del progetto di ripristino del sollevamento fognario di Altofonte, 

esprimendo preoccupazione per il forte ritardo e menzionando il rischio di danni erariali ed ambientali, e 

ricordando che l’intervento è funzionale ad un altro progetto, ben più grande, di presa d’acqua dal fiume 

Oreto, che sta realizzando AMAP. 

Butera dell’UTC di Altofonte sottolinea che la stazione di pompaggio reflui di Altofonte serve 

solo 4.000 dei 12.000 abitanti equivalenti del comune, lasciando irrisolto il problema di inquinamento del 

fiume Oreto. Evidenzia inoltre la vetustà e il deterioramento della stazione, ferma da circa 8-9 anni, e la 

necessità di rifare il tratto finale di collettore (250-300 m), che serve una vasta area urbana, inclusi rifare 

alcuni pozzetti. 

Santoro chiarisce che l'obiettivo della riunione era una ricognizione sullo stato degli interventi 

programmati per l’emergenza idrica a livello di provincie, e non le problematiche tecniche di dettaglio, 

chiedendo se e quando l'intervento specifico sarà completato. 

Butera continua a sollevare questioni amministrative relative al decreto di concessione dei fondi e 

al CIG; Sferruzza assicura che il problema non sussiste ed è sufficiente un semplice chiarimento.  

Sferruzza precisa che il finanziamento di 50.000€ era una risposta a una precisa richiesta del 

Comune di Altofonte per riattivare la stazione di pompaggio, successivamente è arrivata una seconda 

richiesta di 383.000€. Si sottolinea la necessità di una quantificazione dettagliata della spesa, chiarendo 

gli obiettivi dell’intervento e le lavorazioni previste, in quanto non si possono effettuare interventi a 

tentativi con fondi pubblici. Si chiedono chiarimenti sull'utilizzo della prima tranche di finanziamento e 

su cosa risolverebbe la seconda, il cui risultato, relativamente alla conformità normativa, da quanto 

esposto nelle comunicazioni del comune di Altofonte non risulta chiaro. 

Santoro dichiara chiusa la discussione su tale argomento e la CdR prende atto che non è possibile 

avere informazioni concrete sullo stato dell’intervento e sul suo possibile completamento, rilevando un 

comportamento non consono del tecnico comunale. 

Prende la parola il vicesindaco del Comune di Castronovo di Sicilia, aggiornando sui due 

interventi finanziati tramite la Cdr. La sorgente Refalzafi è completata, ma espone la necessità di ulteriori 

somme per opere di completamento, chiedendo se sia possibile utilizzare il ribasso d’asta. Interviene 

l’ing. Sferruzza, che precisa che l’uso del ribasso deve essere autorizzato dall’ente finanziatore, quindi dal 

DRPC, a seguito di idonea istanza. 

Il secondo intervento sulla sorgente De Pupo è in corso di esecuzione. Il vicesindaco espone la 

necessità di presentare una nuova richiesta di finanziamento per migliorare le condotte idriche di 
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adduzione dal bottino di presa ai serbatoi comunali, precisando che la parte in polietilene è stata 

rinnovata, mentre il problema persiste nella condotta in ghisa di circa 1,5 km.  

Santoro invita a presentare, tramite ATI, una nuova richiesta di finanziamento adeguatamente 

motivata. 

Grifasi (ATI PA) aggiorna sullo stato degli interventi nel Comune di Gangi, dove due progetti 

sono completati e altri due in fase di avvio, con affidamenti effettuati, mentre comunica la risoluzione di 

alcune criticità relative agli espropri per progetti AMAP, grazie all’intervento della CdR. 

Granata ritorna sui problemi relativi al funzionamento dell'impianto di sollevamento nel Comune 

di Altofonte, chiedendo chiarimenti ad ATI Palermo in merito, che risponde di aver scritto puntualmente 

e più volte al comune, senza ricevere riscontri significativi. 

Mazzola interviene esponendo quanto riportato nella relazione del comune di Antofonte, 

ritenendola poco chiara e non risolutiva dal punto di vista idraulico. La CdR propone di intervenire presso 

il comune al fine di favorire una collaborazione con AMAP, che comunque, prima o poi, prenderà in 

gestione il sistema.  

Infine Santoro, raggiunto telefonicamente la sindaca di Altofonte, comunica che questa si 

coordinerà direttamente con il coordinatore della CdR per risolvere il problema, e che comunque il DRPC 

risponderà alle note inviate dal comune, concludendo la sessione dedicata alla provincia di Palermo. 

 

Alle 17:30 si avvia la trattazione 5° punto all’OdG relativa ad ATI Enna e Caltanissetta. 

Intervengono Benfante (Siciliacque), Chiarelli e Gallè (Caltacqua), Dottore e Guccione 

(AcquaEnna), Scelfo (CB6 Enna), Cocimano (Consorzio Bonifica Sicilia Orientale), Cammarata (ATI 

EN), Conti di ATI CL. 

Santoro illustra la duplice finalità dell'incontro, focalizzata sulla ricognizione delle criticità 

esistenti, sullo stato di attuazione degli interventi finanziari e sulla definizione del bilancio idrico, 

informando i consorzi di bonifica che le comunicazioni relative all'utilizzo delle acque degli invasi ad 

esclusivo uso irriguo sarebbero partite la mattina seguente, mentre per gli invasi ad uso promiscuo è 

necessario qualche giorno. 

Siciliacque dichiara che, secondo il piano di distribuzione attuale, non dovrebbero esserci criticità, 

grazie ai volumi presenti,che consentono un prelievo d'acqua compatibile con le richieste, e gestori o ATI 

non hanno riportato particolari problemi. 

Granata propone di affrontare la discussione partendo dall'invaso Ancipa, chiedendo a Benfante 

una previsione delle risorse e chiarimenti sulle portate medie mensili per valutare l'impatto delle misure di 

mitigazione attivate, come i Pozzi San Giuliano, e delineare gli scenari futuri dei prelievi in relazione 

all'andamento e al contributo delle ATI.  

Benfante specifica che il prelievo attuale dall'Ancipa è di circa 480-500 l/s e che, considerando 

anche i pozzi in esercizio, le richieste dei comuni vengono pienamente soddisfatte, aggiungendo che la 

previsione media di prelievo si attesterà intorno ai 480 l/s con un prelievo costante da maggio a dicembre. 

di circa 9 milioni di metri cubi d'acqua, inferiore rispetto alle stime precedenti. 

Granata fa notare che la precedente comunicazione indicava un volume di prelievo 

significativamente maggiore, pari a 14 milioni di metri cubi, e chiede chiarimenti in merito alla 

discrepanza dei dati. 

Dopo un chiarimento si conviene che la nota più recente del 7 maggio, che riportava 9,3 milioni di 

mc, presentava un profilo di utilizzo diverso e inferiore rispetto alla precedente comunicazione del 18 

aprile, suggerendo un possibile refuso nella nota più recente. Si attende una nota di chiarimento per poter 

valutare i volumi ad uso irriguo di Ancipa. 

Santoro chiede di procedere con gli altri  invasi come Ragoleto. 
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Siciliacque ha specificato che il loro prelievo è di 181.000 m³ al mese, con una portata media di 

70 l/secondo, e Granata aggiunge che considerando i fabbisogni futuri e l'accantonamento per il 2026, 

sarebbero necessari circa 2 milioni di m³ per il potabile. 

Granata ha poi illustrato i fabbisogni del Consorzio di bonifica e della Bioraffineria, relativi 

all’invaso Dirillo, confrontandoli con la disponibilità residua stimata di circa 3 milioni di m³, e ha 

menzionato un significativo prelievo abusivo per circa 50 lt/s riscontrato l'anno precedente, lungo gli oltre 

20 km di condotta, per circa 500.000 mc anno, che saranno da considerare come perdite per la quota per 

l'irrigazione.  

Santoro comunica che le forze dell’ordine accerteranno la situazione, per eradicare il fenomeno ed 

evitare questo ammanco. 

Dottore (AcquaEnna) anticipa la situazione di Enna, segnalando criticità sui finanziamenti per 

lavori già ultimati Piano Longuillo e Rossomanno 3 e 4 e per ulteriori somme per interventi su due pozzi 

a Piazza Armerina. Al momento non si registrano ammanchi nel territorio servito, eccetto un problema 

per la dotazione idrica di ASI Dittaino, in quanto il quantitativo di 45.000 litri autorizzato è stato 

raggiunto.  

Granata espone quanto richiesto da AcquaEnna, per cui servirebbe una potata media  richiesta di 6 

lt/s, con un fabbisogno da qui a fine anno di 80.000 metri cubi, e chiede che la comunicazione in merito 

sia  fatta da ATI En, come da prassi. 

Cammarata di ATI En sottolinea l'importanza di avere un riscontro sulle richieste di 

finanziamento non ancora esitate, ed in particolare il finanziamento aggiuntivo per difficoltà di tipo 

geologico riscontrate durante la trivellazione sui due pozzi di Piazza Armerina, inseriti nel primo piano 

interventi e fondamentali per la provincia di Enna, dei quali uno avviato ma con i lavori fermi, ed uno da 

avviare. Sono necessarie le somme aggiuntive per sbloccare la situazione. 

Sferruzza interviene spiegando che le schede aggiornate relative agli interventi già ultimati sono 

arrivate dopo l'ultima riunione dedicata ad Enna, rendendo impossibile l'emissione dei decreti da parte dei 

colleghi di Catania, e chiede di formalizzare il parere favorevole per: 

EN_13 - Calascibetta – Pozzo gemello a Piano Longuillo; importo  €126.876  

EN_17 - Enna – Pozzo gemello Rossomanno 3 per €108.748,80  

EN_18 - Enna – Pozzo gemello Rossomanno 4 per €108.748,80  

La CdR esprime parere favorevole, sui tre progetti. 

Guccione espone le richieste di ulteriori somme, già accennate dal pres. Cammarata, relative agli 

interventi EN_04 e EN_05, specificamente riguardo alla procedura di trivellazione e alla richiesta di 

cambio di metodologia sui pozzi Ceraso 2 e Ingarronato 1bis, entrambi a Piazza Armerina, per i quali nel 

1° piano di interventi erano previsti rispettivamente 181.250 euro e 145.000 euro circa. 

Salanitri specifica che la richiesta agli atti considera un maggior costo complessivo per entrambi 

gli interventi pari a €197.350 circa.  

Cammarata ha sollecitato un'indicazione urgente riguardo agli extracosti per due pozzi ritenuti 

indispensabili dalla cabina di regia, sottolineando i ritardi e l'importanza di questi interventi per garantire 

l'approvvigionamento idrico di più comuni. 

Santoro chiede alla CdR di esprimere parere favorevole se la richiesta è tecnicamente supportata e 

Sferruzza propone di verbalizzare un parere favorevole salvo disponibilità finanziaria, da reperire 

all’interno dello stesso primo piano o con la rimodulazione dei piani 2 e 3 . 

Mazzola puntualizza che, essendo una variante di costi, la decisione spetta al DRPC, previa 

giustificazione e verifica della disponibilità finanziaria.  

Santoro invita a procedere con i lavori di esecuzione, comunicando gli extracosti alla Protezione 

Civile per un finanziamento all’interno della rimodulazione del piano o su finanziamenti successivi.  
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La CdR prende atto della richiesta e conferma la necessità di questi pozzi, su cui si era già 

espressa favorevolmente, anche alla luce dei nuovi costi, la cui copertura verrà verificata dal DRPC. 

 La riunione viene interrotta dal clamore per la elezione del nuovo Papa, in quanto si è presentata 

la fumata bianca. 

Santoro invita a proseguire i lavori dà quindi la parola al CB6 di Enna per gli aggiornamenti di 

competenza. 

Scelfo fornisce un aggiornamento sullo stato di vari interventi, menzionando i ritardi nell’allaccio 

ENEL per il pozzo Colombrita 26 del progetto EN06, tutto in funzione con gruppo elettrogeno fornito 

dalla PC; il pozzo Pagano (EN_07) è funzionante; entrambi fanno parte del 1° piano. Segnala quindi  che 

i pozzi Bannò 10 e Calderone 16, del 2° piano, sono funzionanti e con rendicontazione in corso. Illustra 

infine i progetti del 3° piano con l'avvio dell'interconnessione Ramo C (EN_35), la necessità di iniziare 

l'intervento EN_29 che è in attesa della documentazione da parte del Comune di Barrafranca, proprietario 

del pozzo, e le problematiche relative all'intervento EN_23 sul Pozzo Tomasello, per il quale è stata 

proposta un'alternativa di collegamento idrico ad altro acquedotto in uso a Caltacque e Siciliacque, con 

potenziale risparmio economico e la possibilità di sopperire al calo delle sorgenti che lo alimenta. 

Successivamente, Scelfo ha sollecitato informazioni riguardo alla possibilità di realizzare un 

gemello del pozzo Merlo, per il quale era stata presentata una scheda il 03 ottobre 2024 (EN_38) per 

230.000 euro.  

Salanitri chiede se il pozzo gemello del Pozzo Merlo sia incluso ai quattro interventi sospesi in 

attesa dello studio idrogeologico commissionato per Ronza 3, Ronza 4, Sciortabino e Risicallà 

Scelfo precisa che il pozzo Merlo non rientra in queste ricerche idriche, ma costituisce alternativa 

allo Sciortabino, essendo geograficamente vicino a questo; andrebbe a vantaggio dell’acquedotto Agro 

Meridionale (700 utenze). Altresì anticipa una nuova proposta riguardante il potenziamento 

dell'acquedotto interconsortile per consentire il vettoriamento dell’acqua dei pozzi di Assoro, che verrà 

formalizzata a breve, e sollecita una risposta da Siciliacque riguardo alla proposta di scambio acqua per 

l'acquedotto del Dittaino. 

La CdR esprime parere favorevole sul pozzo gemello del pozzo Merlo e prende atto della nuova 

proposta sull’acquedotto interconsortile e si riserva di esprimersi non appena in possesso di una formale 

richiesta. 

Benfante segnala una criticità per un intervento finanziato a Palazzo Adriano (SA_31 – falda in 

c.da Pietra Fucile), a causa di vincoli ambientali perché ricade in zona A di riserva, e sembra quindi non 

compatibile e non realizzabile, e chiede se il finanziamento possa essere dirottato sull'intervento di 

revamping dei pozzi di Partanna, che è in corso a carico di Siciliacque. 

La CdR chiede a Siciliacque di formalizzare una richiesta in tal senso. 

 

Si passa a trattare la situazione di ATI Caltanissetta. 

Conti (ATI CL) elenca i quattro interventi ancora da eseguire, fornendo dettagli sullo stato di 

avanzamento di ciascuno: il raddoppio del potabilizzatore per i pozzi Pantanelli (CL_17) è in corso di 

progettazione e sarà disponibile in 6 mesi; due pozzi (CL_12 e 13) in c.da Santa Lucia (Comune di 

Serradifalco), è stata richiesta ad ARTA autorizzazione per lo scarico dell’eluato del connesso 

potabilizzatore, e il pozzo di Niscemi, per cui sono in corso le espropriazioni . 

Chiarelli inoltre specifica che l’intervento sui pozzi S.ta Lucia nel comune di Serradifalco, 

comprende un potabilizzatore e per avviare le attività si attende il parere dell’ARTA; il potabilizzatore per 

i pozzi Pantanelli è in corso di progettazione e sarà completato entro dicembre, mentre per il pozzo di 

contrada Pisciotto in Niscemi, è in ritardo perché si è dovuto cambiare il tracciato della condotta di 

collegamento a causa di problemi espropriativi. Sottolinea la crisi del Fanaco, ed evidenzia che alcuni 

comuni hanno ancora turnazioni idriche di 3-5 giorni, come Mussomeli, e la necessità di una diversa 

ripartizione delle risorse da parte di Siciliacque, menzionando anche problematiche relative alla mancata 
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proroga dello stato d'emergenza che comporterebbe la decadenza delle autorizzazioni e concessioni, e i 

costi per l'alimentazione di tre pozzi con gruppi elettrogeni a causa di ritardi da parte di Enel. 

Santoro propone di sollecitare Enel per evitare costi elevati dovuti all'uso continuativo di gruppi 

elettrogeni.  

Successivamente, Chiarelli informa che 15 interventi finanziati dalla Regione, su parere della 

CdR, sono stati completati ed a regime per 140 lt/s, ed anticipa nuove proposte per ulteriori fonti idriche 

individuate, che verranno formalizzati per l’esame in CdR. 

 

Santoro, esprimendo delle perplessità per le ultimazioni previste entro dicembre, raccomanda di 

mantenere alta l’attenzione per il potabile e di velocizzare gli interventi in corso; avvia la trattazione del 

6° punto all’OdG, relativo ad ATI Messina. 

Intervengono Marino e Contiguglia (ATI Messina), Oriti  (vicesindaco di San Marco D’Alunzio), 

Zito (vicesindaco di Cesarò); Timpanaro (UTC di Capizzi). 

Oriti per San Marco D'Alunzio comunica l'invio di uno stralcio finanziario per avviare i lavori di 

captazione di una sorgente individuata dalla studio idrologico del DRT. 

Salanitri informa che l’intervento è stato esitato il 26 marzo u.s. ed inserito nel 3° piano in attesa 

di rimodulazione finanziaria, con la notazione che è in attesa dell’avallo da parte dell’ATI Messina. 

Marino (ATI Messina) chiarisce che è stata fatta una richiesta di documentazione, e che lo stralcio 

richiesto nella cabina di regia del 26 marzo è stato ricevuto solo ieri ed in attesa, insieme al progetto del 

Comune di Capizzi, di completare l'istruttoria per l’invio formale alla protezione civile per l'inserimento 

nella prossima seduta. 

Sferruzza sottolinea che era stata autorizzata la realizzazione di trincee drenanti e che il 

completamento dipendeva dalla quantificazione delle risorse e dai risultati del primo intervento.  

Contiguglia aggiunge che la proposta per era stata già presentata e approvata con richiesta di 

stralcio per la sola raccolta delle acque, e il comune ha tempestivamente trasmesso il computo metrico dei 

lavori. Prosegue con l’aggiornamento sullo stato delle richieste di finanziamento e delle integrazioni per 

vari comuni,  Naso, Castroreale, San Teodoro, Cesarò, Frazzanò e Capizzi, specificando che Brolo non ha 

fornito alcun riscontro. Precisa altresì che l’unico intervento iniziale di San Marco, pari a  496.000€, è 

stato diviso in due stralci: le trince drenanti per 226.000 € e la condotta di completamento per 270.000 €. 

Manca la pronuncia della CdR per gli interventi di Capizzi, Castroreale, Frazzanò, in attesa di 

integrazione 

La CdR esprimere parere favorevole al primo stralcio da 226.000 € per il comune di S.Marco 

D’Alunzio, al fine di avviare rapidamente i lavori relativi alle trincee drenanti. 

Successivamente, il Comune di Cesarò aggiorna la CdR riguardo al finanziamento per la 

trivellazione di un pozzo e alla richiesta di manutenzione della vecchia condotta in c.da Fontana 

Ammucciata, comunicando che a breve invieranno la rendicontazione dei lavori eseguiti. 

Santoro chiede l’intervento di AMAM per avere aggiornamenti relativi al comune di Messina. 

Intervengono Zarzaca e Falcone che forniscono dettagli sui lavori eseguiti e sul sopralluogo con 

ASP, che ha impartito prescrizioni. 

I progetti di Castroreale, Capizzi e Frazzanò verranno esitati alla prossima CdR. 

Santoro chiarisce che questi interventi devono essere rivisti e che la documentazione sarà 

distribuita per essere esaminata, congeda gli intervenuti. 

 

Conclusioni 

Per l’ATI di Trapani, Siciliacque farà pervenire lo scenario del sistema Garcia con gli 

aggiornamenti richiesti. La CdR prende atto dell’avanzamento dei progetti in corso e resta in attesa delle 
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richieste di integrazioni per i progetti di Castelvetrano, due di San Vito Lo Capo e Petrosino, mentre si 

riserva di esaminare le due nuove richieste di Campobello di Mazara, 

Per L’ATI di Palermo, la CdR prende atto degli stati di avanzamento presentati, ed esprime 

preoccupazione per l’intervento di Altofonte, fortemente in ritardo ed ancora poco definito, e dà mandato 

al Coordinatore per una lettera di richiamo. 

Per ATI Enna e Caltanissetta si provvede ad esprimere parere favorevole sui progetti (EN_13) 

Piano Longuillo, (EN_17) Rossomanno 3, (EN_18) Rossomanno 4, e prende atto dei maggiori importi 

necessari ai progetti EN_04 e EN_05, relativi alla procedura di trivellazione e alla richiesta di cambio di 

metodologia sui pozzi Ceraso 2 e Ingarronato 1bis, la cui competenza è del DRPC. La CdR esprime 

altresì parere favorevole per la realizzazione del gemello del pozzo Merlo, (EN_38), presentato dal CB6. 

Inoltre prende atto inoltre dello stato di avanzamento degli altri interventi, evidenziando ritardi in alcuni 

allacci ENEL per impianti di sollevamento. 

Per ATI Messina si approva il primo stralcio per le trincee drenanti di San Marco D’Alunzio, 

mentre si resta in attesa degli aggiornamenti per gli altri progetti da trattare. 

 

Nel contempo l’OPUI ha effettuato la ricognizione dei volumi invasati, e, per le considerazioni 

espresse dall’Osservatorio, si rinvia al verbale da questi redatto in pari data. Santoro conclude la riunione 

confermando a nome dell’Osservatorio, lo stato di severità alto, alla luce delle notizie acquisite, e dichiara 

chiusa la riunione alle 18:15. 

 

            F.to  

 Il Verbalizzante 
       ing. Vincenzo Sferruzza  

 

 

per il Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

F.TO 

ing. Leonardo Santoro – Segretario AdB 


